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Margarethe von Trotta sul set de «Il lungo silenzio» 

Primefilm. «Il lungo silenzio» 

Se le vedove 
rompono il muro 

ALBERTO CRESPI 

me, trovano finalmente il co
raggio di alzare la voce, di farsi 
sentire. È una sorta di «ricon-
quista» collettiva dei media, lo 
sbocco di una lotta quotidiana 
contro il silenzio.' Viene da 
pensare che se il film fosse sta
to completamente muto, o 
quasi, per esplodere a livello 
sonoro soltanto nel finale, la 
von Trotta avrebbe realizzato 
un piccolo capolavoro, , . , . . 

Non è cosi, purtroppo, per
ché in precedenza il film sem
bra avere due anime non sem
pre perfettamente amalgama
te. Da un lato, appunto, la di
namica di solidarietà e di pau
ra che si Instaura fra marito e 
moglie: un amore che va al di 
la del silenzio (spesso forzato, 
nella lògica triste del «non dire» 
per. proteggere la -.persona 

. amata) e sfocia nelle scene in 
nalisi di un rapporto uomo-.cui Carla Gravina «si fa, a sua 
donna, sullo «*>«*> di niloaaiom^voltav giudice di chi le ha ucci 

Il lungo silenzio 
Regia- Margarethe von Trotta. •_ 
Sceneggiatura: Felice Lauda- • 
dio Interpreti: Carla Gravina, 
Jacques ;.Perrin, Alida, Valli, . 
Paolo Graziq&'.pttavja' picco-, 
lo, 'Agnese ' Nano.' Giuliano 
Montaldo. Italia-Francia-Ger-
mania, 1993. ••' • 
Milano: Pr«sident -: ><••'• 

' " i ' . 1 . ii .'. .' _. _ . i : . 

fm Ormài dr'Casa' In Itali», '• 
Margarethe von Trotta compie .-'. 
nel Lungo silenzio una sorta di . 
•trasloco» fisico, politico ed "• 
emotryovNon più storie dlGer- . 
mania e dei suoi tragici anni di 
piombo; non più storie di sole 
donne. Ma una/vicenda, am
bientata nelle pieghe di questi -
nostri anni (che definire anco-... 
ra «di piombo» .sarebbe forse 
eccessivo, ma chissà?...) ; e l'a

lni violenWuetMrne.'FoniandoH 
drammaturgicamente la real
tà, la von Trotta elo sceneggia- ' 
lore (ancheco-produttore. as
sieme a Giorgio Leopardi) Fe
lice' Laudadiò.' immaginano 
una-sltuazione ancora non ve
rificatasi in Italia, ma tutto 
sommatoposslblle: è si sa che 
la politica;è.<!rtc/ieKarte del 
possibile, e-JI lungo silenzio è 
indiscutìbilmente un film poli
tico O civile, come preferisco
no gli autori. ' '.' !»•:*.; ;• -.•••.' 

In breverJacques Perrln è un 
magistrato: Carla Gravina e sua 
moglie. La loro vita! non ha inti
mità perché sempre, 24 ore su 
24, la scorta che li protegge 6 
cónTòrb, proiettiva «d'incom
bente Ma si sa che le scorte 
non-baslanoiPerrinviene ucci
so, subito dopo viene assassi
nato anche-II'magistrato che 
lavorava in tandem con lui. e 
la Gravina, invece di affidarsi ai 
•successori»;- prende l'indagine 
su di sé. Insieme con altre ve
dove esamina I documenti che 
il marito teneva nascosti in ca
sa, e va alla ricerca dei respon
sabili. £ si'ritrova; anche» lei, 
nel mirino dei killer... . - • ; .. 

Anche se Hpuntodl parten

te-'tt marito: Call'altro. un con
testo politico inquietante ma 
discutibile: pur alludendo in 
modo lampante al doppio 

' omicidio di Falcone e di Bor
sellino, il film immagina che i 

' due magistrati uccisi Indaghi
no su Tangentopoli, e che sia-

~ no sulle tracce di un colossale 
traffico d'armi In cui sono 

-, coinvolti politici di spicco, ma-
• fia e logge segrete. Un grande 
complotto, o •disegno», quasi 
kafkiano; che nel film e espo-

' sto in modo poco convincente. 
1 soprattutto a causa di dialoghi 
qua e là troppo schematici. Ri
sulta davvero poco credibile 

' sentire Giuliano Montaldo, at
tóre nei panni dell'immediato 

-superiore dei due magistrati, 
• ammonirli di stare attenti per-
' che «è in atto un ben più vasto 

disegno di destabilizzazione»; 
soprattutto sapendo che Fal
cone, Ayala, Caponnetto e 

' Borsellino erano soliti parlare 
'fra loro in dialetto, esprimen-

' dosi certo in modo più vivo e 
"diretto. ....-"..• ••.'•' 
-.- . // lunga silenzio non è, in-
- somma, del tutto convincente 
; come apologo politico, mentre 

risulta più riuscito come studio 
za & l'analisi di una vita in co- >• d'ambiente, come tragedia di 
mune «blindata»,'segnata Ine- • caratteri. In questo senso verrà 
luttabllmenle dall'angoscia e ; 
dal pericolo, alla fine Margare- ' 
the von Trotta aggiunge un al- ' 
Ito ritratto alia propria'galleria 
di donne forti e coraggiose. E 
azzecca uh ' finale "aTtèmpio 
stesso simbolico e affascinan
te, in cui lo schermo*! divide 
In tanti piccoli monitor tv, sui 
quali tante donne, tutte assic-

'forse ricordato. In futuro, come 
•un ritratto generoso delle don
ne che hanno accompagnato 
in silenzio il lavoro dei magi
strati, sfidando insieme a loro 
la solitudine e il pericolo. E 
non fa meraviglia che molle di 
loro, vedendolo in antcpnma a 
Palermo, l'abbiano lungamen
te applaudito 

Settemila ragazzi e ragazze 
riuniti al Forum di Assago 
per ascoltare le canzoni 
del loro idolo Marco Masini 

Ma l'autore di «Vaffanculo» 
vuole rinunciare al ruolo 
di santone degli adolescenti 
Stasera si replica a Torino 

D profeta di periferia 
Settemila fans hanno accolto sabato sera al Forum 
di Assago Marco Masini, il cantante fiorentino che 
vuol lasciarsi dietro la. fama di profeta del disagio • 
giovanile. Ma i ragazzi pendono ancora dalle sue :;, 
labbra, cantano in coro le canzoni, cercano rispo- "•• 
sté: un'ora e mezza di ballate melodrammatiche, at- , 
mosfere inquietanti e un barlume di rock. Con una 
replica corale nei bis dell'immancabile Vaffanculo. 

DIEGO PERUCMNI 

••MILANO, -lo non voglio in
segnarvi la vita perché ognuno ' 
la impara da sé». Canta Masini; 
il suo nuovo motto, quello del
la svolta annunciata a inizio 
anno. Parole di rabbia, deside
rio; di reazione',- urlo melo
drammatico contro un mondo 
cattivo. Ma senza la- pretesa di 
recitare la tanto vituperata par
te di profeta del disagio giova
nile: necessità di uscire, in-
somma, da un ruolo scomodo 
seppur redditizio, quello che 
ha innalzato Marco Masini fra ; 
le star più amate dai giovani 
italiani. Chissà se l'hanno capi
to i suoi /ÌJ/ZS. tesi a partecipare 
come In un'ipnotica trance a' 
questa celebrazione •live»: so
no In settemila al Forum di As
sago, per una nuova tappa del
lo spettacolo partito dal Sud 
una ventina di giorni fa. Un 
tour che ha totalizzato sinora 
affluenze inferiori alle aspetta
tive, nonostante le ottime ven
dite dell'ultimo album T'inna
morerai: ma poco importa, i 
ragazzi sono li, in attesa di un 
concerto che inizierà con mez
z'ora di ritardo, Impazienti di 
snocciolare strofe e'ritornèlli, 
quasi fossero preghiere conso
latorie! -'. 

•-• «Si dà troppa importanza a 
quello che dicono i cantanti e 

dalla penferia e parla come la 
gente comune», ha ribadito più 

; volte Masini nelle interviste. Ma 
I giovani di sabato sera sem-

' bravano non voler rinunciare 
: al «redo Masini»: si fidano di 

lui, cercano risposte nelle sue : 
canzoni,. si ' identificano . in 
quelle paròle agrodolci che ri
traggono malesseri essenziali i 

' e frustrazioni quotidiane. Lo si 
capisce subito, già dalla reton-

. ca esagerata (e sincera) degli 
' striscioni: «Marco tu sei il fiore 
• più bello», «Marco, Dio c'è: sei 

tu». Adolescenti confusi, sperei 
' nel marasma del presente, pie
ni di dùbbi e avidi di certezze 

1 «I ragazzi sono agnelli/ che ti 
scrivono il dolore/ nelle lettere 

1 innocenti/ e la loro religione/ 
è di credere ai cantanti», con-

: ferma Masini con la sua bella 
- voce roca. Sono gli stessi ra-. 
' gazzi che lasciano i genitori • 
: fuori dal Forum assieme a una 

vita un po' complicata e si ri-

In settemila 
hanno 
applaudito 
al Forum 
diAssago 
il concerto 
di Marco • • 
Masini 

del resto certe linerie si com
mentano da sole «No bisogna 
dire no per non monre qui/ in 
questa nostra età di giorni inu-

• tilì e violenti» (Paura d'amare). 
Oppure «La vita.non è qui/ do-; 

trovano tutti assieme come per \ di questo/ móndo boia/ in 
un rito catartico, sfogo di pas- * questo venerdì della malinco-

noia» (Malìnconoia). E si pò-

ve un ragazzo piange lacrime - ' sorriso dolente/ mi dice ti pas
sa mi dice sopporta/ Bisogna 

ora che mi lasci come un pac- : Una band di sci musicisti tie-
co per il mondo» (Ci vorrebbe - ne le redini del suono, luci 
// mare) oppure le inquietanti ;; d'ordinaria . amministrazione 
visioni di// nientedove Ancori- !'. arricchiscono un po' la scena: 
tro mia madre che è un anno »i il resto lo fa il pubblico, a stra-
chc è morta/ col solito grande '*; grande maggioranza femminl-

,•': sioni e lacrime covate nel tem
po. «Anche se questo concerto 
durerà poche ore, spero che 
nel nostro cuore non finisca 

-mai», esordisce in un fragore di 
• consensi. :' 

Lui, Masini, non fa prediche 
e di questo bisogna dargli atto: 

io non voglio essere scambiato s (orse imbarazzata dallo strepi-
per un santone sono solo un to assurdo che segue ogni sua 
ragazzo semplice che, vlenr4^T>arbla,'sT limita alcantare" !•£ 

;trebbe continuare a lungo. ? 
• Profeta della depressione? Ma- .' 
•) sini si ribella: «1 miei brani han-
' no sempre un filo di speranza, •: 
: ' sono un invito alla vita». D'ac
cordo, ma certo che in più oc-

' casioni si cade nel drammatì- i 
co spinto all'eccesso, roba dâ  
tn-.tc/-A< cosmici «Ci vorrebbe 

^j| mare per andarti'a fondo/1 

imparare ad amare anche il 
niente». E la musica si adegua 
alle liriche, in un impasto me
lodico enfatico all'ennesima 
potenza: insopportabile. Me
glio quando il nostro si aggrap-

le e in completa balia delle ; 
' emozioni. Masini lascia canta-, 
re la platea, attenta a non sba
gliare una virgola, e replica nei . 

- bis l'accattivante - Vaffanculo: '. 
«La dedico ai miei e ai vostri 
nemici» e giù un boato. Fuori ci 

: sono i genitori in attesa ad I 
pa a timidi appigli rock e non . ascoltare quel corale imprope
si lascia prendere da smanie '" 
melodrammatiche: appare più ' 
agile q, divertito, mentre lo 
spettacolo guadagna in sciol 
tezza* c *• 

rio: si guardano, sorridono e 
- scuotono la testa. Stasera Ma- ' 

sini è a Torino, quindi suonerà 
a Treviso (26) Longarone 

„£28) e Falconara (30) 

Lunedìrock 

Piangono i discografici: 
riuscirà la tecnologia^ 
a risollevare le vendite? 
~ ROBERTO QIALLO ~ 

• • Piangono i discografici sul languire del mercato italia-
no. Non hanno torto: le cifre definitive del 1992 sulle vendite • 
della musica registrata (saccheggiamo e ringraziamo il. 
mensile Musica & Dischi) non inducono al sorriso. Parlando 
di numeri, il fatturato globale (vendita al dettaglio, al netto 
di sconti, resi e tasse) dice 621,9 miliardi di lire, con un in- . 
cremento del 4,89% sull'anno precedente. Potrebbe ingan-
nare, quel segno positivo nella colonna dei fatturati, ma bi-. 
sogna dire che é dovuto essenzialmente agli aumenti dei 
prezzi. Se si guardano i pezzi venduti, infatti (ed, album e " 
cassette) il segno «meno» si vede eccome e dice che gli ita- •:• 
liani si sono portati a casa l'anno scorso appena 55 milioni e , 
278 mila supporti fonografici, con un decremento vistoso ' 
(meno 5,5 per cento) rispetto al '91. Salva la barca, insom-
ma, solo il prezzo di vendita, che continua a crescere senza " 
apparente motivo: aumenti consistenti durante l'anno e au
menti minacciati ora, con il ed che supera ormai allegra- : 

mente le trentamila lire nei negozi. -.,,--. . >-, 
Come al solito, fervono le analisi e spuntano le classifiche. '. 

Il compact disc é ormai il supporto preferito dagli italiani, ' 
come avviene in tutti i paesi industrializzati che abbiano una 
discreta disposizione di hardware e un accettabile livello 
tecnologico. Il sorpasso sulla cassetta si era già compiuto 
nel '91 e si può ben dire che il ed sia arrivato finalmente alla 
sua apoteosi: rappresentava l'I,59 per cento del mercato ; 
(pezzi venduti) nell'84, due anni dopo la sua introduzione 
sul mercato italiano. Balzava al 14,14 percento nell'88; si as
sesta ora al 45,57 percento, come dire che su due supporti 
comprati «quasi uno» é un ed. —•-•'••—-.--.• r~ - - ,.' 

Continua Invece lentamente l'agonia dell'abum in vinile. ; 
L'ellepl, comunque, non sparirà subito, almeno non que- ~ 
sfanno, anche se le grandi case cominciano decisamente a '" 
limitarne la diffusione: si stampa solo per i dischi di grande :' 
mercato e in ogni caso soltanto per le prime tirature e la sua 
quota di mercato e stata nel'92 appena del 5,1 percento, .• 

Per non parlare dei singoli, un mercato che le grandi ma- •' 
jor hanno deciso di non battere più e che sembra ormai ege
monizzato dalle etichette indipendenti che si muovono più ; 
che altro sul versante del mix «dodici pollici» con un fattura-v 

to che supera di poco i 21 miliardi e una quota di mercato * 
del3,4percento. - •-".*• : - .; -K-.•<•' 

Si conferma invece la preminenza del prodotto italiano: il 
pop nazionale raggiunge il 48,4 per cento del fatturato glo- : 

baie (301,1 miliardi), mentre il pop intemazionale segue a ; 
: ruota con il 44,1 per cento (274.1 miliardi) e la classica si •• 
, ferma al 7,5 percento (46,7 miliardi). E segna - la classica -
l'unica cifra in negativo non solo per quanto riguarda i pezzi " 

, venduti, ma anche per quel che riguarda i soldi incassati: 
' quasi otto miliardi in meno rispetto al '91 sono una bella 
botta, che dipende forse dai costi eccessivi dei cofanetti e ', 

•' delle edizioni speciali, '-«E?-' --•"" : ,,--- M- -, -•.-• * 
< Non hanno torto i discografici italiani a continuare le loro ' 
ormai tradizionali lamentazioni, ed è comprensibile che 
guardino con qualche speranza all'introduzione sul merca- ;' 
to dei nuovi supporti: la cassetta digitale (DCC) e il mini- . 

' disc Anche se una più chiara politica dei prezzi potrebbe 
(orse arginare la crisi. Ma da quella chiarezza, pare, siamo 
ancora lontani, cosi come siamo distanti parecchio dal 

^ prezzo di copertina, sogno di chi i dischi li compra e li con
suma come un prodotto culturale •' " „„ , „ . ,. „ 

Al Valli di Reggio Emilia, in gravi difficoltà economiche, debutto felice 
per «La scala di seta», opera giovanile del compositore pesarese 

Rossini, una farsa ci salverà 
RUBENSTEDESCHI 

• • REGGIO EMILIA. Sposi 
clandestini, Giulia e Doivtl si '. 
incontrano ogni notte/quando 
lei gli cala una scala di seta dal ' 
balcone e lui sale quatto quat
to per infilarsi' nel suo Ietto. '; 
L'amoroso maneggio prose
guirebbe indisturbato se il vec- ' 
chio tutore non si ficcasse in 
mente di maritare la ragazza a 
un certo Blansac, gran ruba
cuori e perdi più amico dì Dor-
vil. Al povero marito tocca di 
assistere al corteggiamento, 
complicato dalla presenza di 
una graziosa cugina di nome 
Lucilla verso cui la fedele Giu
lia dirotta gli ardori del preten
dente, I.J." ',,.:.-•• ,„: -••/; 

È La scala di seta di Rossini e 
siamo, come si vede, nella me- ' 
desima situazione del celebre : 
Matrimonio segreto. Con una '• 
differenza rilevante. Cimarosa, 
nel 1792, aveva trattato li sog
getto come commedia di co
stume, tra l'ironia e il patetico 

Rossini, vent'anni dopo, ne ca
va una delle farse giovanili. To
talmente farsesco, infatti, e il 

smo1 Grazie al ritrovamento, il 
Festival Rossini potò allestire a 
Pesaro una edizione «autenti
ca» della farsa, ripresa ora, con 
qualche ritocco, nella serata 

, personaggio di Germano, il :ì: inaugurale della stagione reg-
; servo sciocco che, confqnden- > • giana del «Valli». Una stagione 
do innamorati e convegni prò- ' rimediata tra le difficoltà finan-
voca l'imbroglio sciolto nel fi- ;,; ziarj,» aggiungendo Le Son-

' "a";, co' doppio matrimonio: : nambuledi Parma e una Bone-
quello già consumato e quello '.'•• m C i m a che, grazie a Rossini, si 
tra Blansac e Lucilla. NaturaU r:;.,e a p e r t a facilmente tra risa e 
mente Rossini non sarebbe lui ' aDD |ausj 

.se. a questi casi^nonsiaggiun- ,v, "£ RosiTni. giovane, quê  
gesserò quelli dell opera stes- ' , '. „ L ~ t l , ' „„ Jti D A / T 
sa. I biografi raccontiono di T t ^ S J ^ ^ l n ^ f i " 
un fiascS. veneziano che. In * red,Siviglia, inm^onel 1816, 
realtà, non ci fu mai. Illustre : ma già capace di travolgere lo 

; Stendhal, confondendo - La ,>• spettatore con la vulcanica 
Scatacol successivo Bruschino, ì, esplosione delle melodie, del-

; invento la favola della musica ; 
1 «brutta», ; scritta - apposta da 
: Rossini per castigare l'avarizia .' 
dell'impresario. Infine, a com-

• pletare i pasticci, scomparve.il , 
- manoscritto della partitura per '. 
'• ricomparire, oltre un secolo e 

mezzo dopo, tra gli autografi 
acquistati da un vinaio svede
se, maniaco del collezioni

le trovate comiche, degli irresl 
slibili ritmi rotatori scagliati co- ' 
me una valanga dal palcosce-
nico e dall'orchestra. A questa '• 
macchina perfettamente cali-
brala nei suoi congegni, il tea
tro di Reggio ha voluto aggiun
gere una «chicca» supplemen
tare un'ana. Alte voci della glo-
na, scntta l'anno seguente per 

non so quale basso, infilato a 
metà della rappresentazione. 

. A che scopo? Quello di divide
re l'atto unico in due, allun
gando un po' la seconda par- • 

' te. Col risultato-di annacquare 
,-. il buon brodo ristretto di Rossi-
• ni, ma anche di offnre una ec-

' celiente occasione al bravissi-
; mo'Stefano Rinaldi-Miliani che 

': ne ha approfittato per sfoggia- -
''. re i pregi di una voce natural-
,, mente ricca e di uno sule im-
• peccabile. 
- Aggiungiamo che questo Rl-

' naldi, nei panni di Blansac, ha 
-' dominato, assieme a Roberto 
'. De Candla (ottimo e arguto 
' Gennaro), una compagnia di 
. livello decoroso. Tutti, assieme 

' alla raffinata Orchestra da Ca-
' mera di Bologna, guidati con 

brio e intelligenza, da Maurizio 
Benini, nella cornice gustosa 
disegnata da Emanuele Luzza- ' 
ti (con costumi di Santuzza ; 
Cali e Regia di Scaparro-Guer-
ra) già apprezzata a Pesaro 
Vivissimo il successo. > v„ . 

A Verona delusione per la coreografìa di Monteverde da Goldoni 

Una «Mascherata» di troppo 
, MARINELLA QUATTERINI 

••VERONA. Gli anmvcrsan 
non portano fortuna alla dan
za A inaugurare il biccntcna-
no della morte di Goldoni é 
stata infatti una Mascherata ve
neziana, in scena fino a doma
ni alleatro Filarmonico di Ve
rona, che probabilmente reste
rà nella stona delle più recenti 
produzioni come un esempio 
danonseguire. *.&.-'.:.••• -.,•••. 

Eppure, sulla carta c'erano 
tutte le premesse per un'ope
razione curiosa. L'ente lirico 
Arena di Verona, vincendo la 
tradizionale. diffidenza nei 
confronti-degli artisti giovani, 
ha infatti, affidato la creazione, 
del.nuovo balletto - tema l'o-
penna Mascherata Veneziana 
che Carlo Goldoni compose su 
musiche di Baldassarre Galup-
pi - a due trentenni di talento- il 
corografo, Fabrizio Montever

de, già rivelatosi efficace in
ventore di pungenti spettacoli 
per il Balletto di Toscana e il 
compositore Matteo D'Amico, 
autore di apprezzate musiche 
per il teatro 

La scena della loro Masche
rata Veneziana si apre su un di 
un nitido ed essenziale scorcio 
veneziano, alcune lavandaie si 

' compiacciono di loro stesse. 
, Melanconiche e sensuali gio-

:', cano con il cesto dei.panni e 
: sembrano presentire futuri in

contri amorosi. Sopraggiunge 
.una coppia di amanti, mala 

-; donna (Rosalba Garavelli) di 
•'. li a poco lascerà il suo partner 

(Massimo Siciliano) per finire 
J nelle braccia di un altro (Gio-

••'; vanni Patti). Si volta pagina ed 
• ecco la stessa donna seduta ad 

un'immaginaria toilette. 
Vestita di rosso, costei si la

scia pettinare da una camerie

ra e con un accorto ncamo di 
gesti delle braccia ( è la parte 
più nuscita di tutto il balletto) 
suggerisce i tratti languidi e va
nesi della sua personalità. 
Compiaciuta dal corteggia
mento di tre signon, la donna 
finisce per alutare il suo primo 
amante a compiere un atto 
sconsiderato- crocifiggersi con 
una solennità del tutto spro
porzionata rispetto al colore 
della musica. Il secondo atto ! 
del balletto perde per strada 

' anche l'esiguo filo narrativo 
iniziale. •«-.-., 

Siamo in una Venezia del 
sogno, tra apparizioni di uomi-

- ni vestiti da candelabri, donne 
con grandi abiti fioriti di gera-
• ni, altre donne dalla gonna a : 

" gondola (ì beicostumi sono di 
,' Santi Rinciari) e una ballerina ' 
. con stampelle e perciò Claudi-. 
cante che rimanda a tutte le fi
gure grottesche e un po'malate 
che il coreografo Monteverde 

ha sempre insento nei suoi 
spettacoli. La ballenna-zoppa 
non ha però alcun nlievo nar
rativo Si perde nella congene 
delle apparizioni, cosi come si 
perde l'atto amoroso finale tra 
i due amanti in bauta che sco
prono di essere manto e mo
glie e terminano le loro scher
maglie a ietto Anzi sul pavi
mento che una delle lavandaie 
iniziali provvede a sciacquare 
Questa la trama: raccontata 
d'un fiato potrebbe suonare 
persino accattivante. Ma non è 

•COSI. " ' '-'.-.r-?.-:-v;-,.-.-.-.'-.".. 
• Il balletto e di una lentezza 
< ingiustificata. Tutti i movimenti 
più nuovi sono diluiti in un ma
re di futili passi psuedo-acca-
demici. Monteverde si è ci
mentato in una materia più 
grande di lui: non possiede un 
vocabolario classico e dunque 
non è in grado di formulamele 
frasi. Allo stesso modo Matteo 
D'Amico, credendosi Stravins-

La «Mascherata veneziana» in scena al Filarmonico di Verona 

lai ma senza non tanto le ca
pacità quanto l'umiltà del 
maestro russo, ha riletto la mu
sica di Galuppi tirandola come 
un elastico l'ha farcita di cita-

_, zioni moderne e persino mini-
, malistc che la rendono solo 
. più edulcorala di quanto non 
sia in realtà. Azzerato comple
tamente il piglio ntmico. ovve

ro la migliore caratteristica di 
Galuppi, il balletto s'imbam-

• boia, s'assopisce. Ha soprat
tutto il difetto di immergerci 

, nel passato. Ma non nella feb
bricitante Venezia descritta da 
Goldoni, bensì in quella zona 
della creatività congelata che è 
difficile attnbuire a dei trenten-

y ni. ' 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE Di NUOVO 2 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: tomi e problemi della scuola 
Ore ". 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

-.. ' -.••. della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto ' 
Ore 11.10 Cronache italiane 

; Ore 12.20 Oggi in tv :? .•;;*:; 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 

: Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio ' "-
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo " 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera.. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland i r r \ 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate ' 
'Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre-

- • - scrii di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce • 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

i\ ) \ t 

http://scomparve.il

